
IN ITALIA 

Ricostruiamo quel 17 luglio '88: 
l'esplosione del rogor poi su Massa 
e dintorni la micidiale nube nera 
Due anni dopo niente è stato fatto 

Il piano di bonifica degli impianti 
ordinato dal Parlamento non è 
stato effettuato, e i 180 operai 
sono ancora in cassa integrazione 

Farmoplant, fabbrica insabbiata 
Due anni (a il terrìbile incidente alla Farmoplant di 
Massa. Due anni che sembrano essere passati inva
no. La fabbrica rimane ancora da bonificare, 180 
operai sono in cassa integrazione. Il governo intanto 
attraverso le partecipazioni statali sta abbandonan
do la zona apuana a se stessa. Chiudono tutte le in
dustrie pubbliche, dopo l'Italiana Coke e la Dalmine 
sarà la volta del Nuovo Pignone. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
VLADIMIRO FRULLETTI 

••MASSA. 17 luglio 1988. ore 
16 e lS esplode e si incendia 
un serbatoio alla Farmoplant 
di Massa II serbatoio contene
va il micidiale rogor. Altre 
esplosioni seguiranno di II a 
poco È il dramma. Una nube 
nera si staglia alta nel cielo di 
quella calda domenica d'esta
te L'odore acre si diffonde per 
tutta la zona e inizia ad arriva
re anche in citta provocando il 
panico. 

E la seconda volta in otto 
anni che un incidente colpisce 
lo stabilimento chimico mas-
sese La gente fugge verso Luc
ca e Parma, i villeggianti ab
bandonano Manna di Massa 
Le pensioni, le case In affitto, 
gli alberghi e campeggi si 
svuotano in un attimo Massa è 
colpita nuovamente al cuore, 
nelle spiaggie c'è ora il vuoto e 
il silenzio I massesi sono in
creduli e spaventati Come è 
stato possibile tutto questo? 

Pochi mesi prima dell'inci
dente, infatti un evento straor
dinario, il pronto referendum 
consultivo svoltosi nei comuni 
di Massa, Carrara, e Montigno-
so aveva chiesto con il 72% dei 
pror«inciamenti la chiusura 
della fabbrica. Un referendum 
voluto dalle associazioni am
bientaliste e osteggiato dalla 
giunta •anomala». Il sindaco 
prese atto di quella schiaccian
te volontà popolare e revoco i 
permessi alla Farmoplant Al 
torà si pensava che quello fos

se l'ultimo capitolo di una sto
na fatta di bugie e disinforma
zioni, ma invece la Montedt-
son continuò la produzione 
contro il volere di cittadini e 
l'ordinanza del sindaco, forte 
degli appoggi di cui godeva e 
gode tuttora. Addirittura nel 
dicembre W , pochi mesi pri
ma dell'incidente il Tar tosca
no dichiarava che gli impianti 
della Farmoplant di Massa era
no sicuri al 99.9%. 

Domani saranno trascorsi 
due anni esatti da quel terribile 
17 luglio 1988 e molti ancora si 
chiedono se sono passati inva
no Il governo già il giorno do
po mandò tre suoi ministri 1 
quali però, desiderosi di torna
re a casa al più presto, fecero 
manganellare la gente che gli 
chiedeva spiegazioni. Il gover
no ha poi incessantemente di
satteso tutte le promesse fatte 
e gli impegni assunti in quei 
mesi. In qualche cassetto della 
presidenza del Consiglio c'è 
ancora la risoluzione parla
mentare approvata all'unani
mità il 29 luglio 1988, in cui la 
Camera impegnava il governo 
a presentare un piano di boni
fica dell'area entro il 31 otto
bre '88 ed assicurare i salari ai 
dipendenti dello stabilimento 
massose. Il piano di bonillca 
naturalmente non arrivò II 31 
ottobre. Solo l'8 maggio dell'89 
il ministro della protezione ci
vile ha istituito una commissio
ne tecnica con il compito di 

Piano paesistico e Alta Corte 
Il presidente delTImu: 
«Giusta la battaglia 
condotta in Ernia Romagna» 
wm ROMA. Edoardo Salzano, 
presidente dell Istituto nazio
nale di urbanistica a proposito 
della decisione della Corte co
stituzionale «.ul Plano paesisti
co dell'Emilia Romagna ha di
chiarato. -Quella di oggi è una 
buona notizia per chiunque 
abbia a cuore la tutela delle 
qualità del tcmtono L'assesso
re Felice Abbottino ha avuto la 
tenacia di difendere il Piano 
paesistico dell'Emilia Roma
gna contro awersan numerosi, 
potenti e insidiosi, ha vinto 
una battaglia che non è solo 
sua. La sentenza costituziona
le è infatti di conforto e di inco
raggiamento per chiunque è 
convinto che il modo corretto 
ed efficace di tutelare le risorse 
ambientali è la pianificazione 
territoriale e urbanistica La 
sentenza della Corte costitu
zionale ha una portata che va 
al di là del caso - pur rilevan
tissimo - del piano dell'Emilia 
Romagna Occorrerà leggerla 
con attenzione pnma di poter 

esprimere una valutazione 
compiuta. Ma è già possibile 
affermare che la sentenza si 
colloca sulla linea interpretati
va della Costituzione, sviluppa
ta fin dal lontano 1968 è una 
linea secondo la quale le qua
lità presenti nel territono pos
sono (e anzi devono) essere 
individuate e vincolate senza 
che ciò comporti alcuna lesio
ne degli interessi proprietari (e 
perciò senza necessità di in
dennizzo). Questa linea viene 
non solo ribadita, ma rafforza
ta dal riconoscimento, conte
nuto nella sentenza della Corte 
costituzionale, che la pianifi
cazione territoriale è lo stru
mento idoneo per l'individua-
zione del beni caratterizzati da 
qualità ambientali (sia natura
li che storiche). e per la deter
minazione degli usi cui posso
no essere adibiti e delle trasfor
mazioni cui possono essere 
soggetti per garantire la loro 
tutela. Questo, evidentemente, 
non vale solo per l'Emilia Ro
magna». 

studiare un piano di bonifica 
con ogni possibile soluzione 
alternativa alla napertura del 
locale inceneritore Ma la com
missione, con l'unica eccezio
ne del tecnico nominato dal
l'amministrazione provinciale 
ha poi finito per accettare il 
progetto presentato dalla Mon-
tedison che prevede l'uso del
l'impianto di termodislruzione. 
e il ministro Lattanzio il 13 feb
braio scorso ha sciolto la com
missione tecnica per «avvenu
to adempimento del manda
to». Nell'ultimo incontro roma
no, poi, proprio Lattanzio ha 
deciso che del camino si ripar
lerà a settembre, terminata la 
stagione dei bagni e delle for
mazioni delle giunte. 

E oggi intanto a Massa ci so
no ancora una fabbrica da bo

nificare e 180 operai in cassa 
integrazione Ma sembra che 
per il governo centrale il tem-
tono di Massa Carrara abbia 
ormai un destino segnato 
Quella famosa risoluzione par
lamentare di due anni fa impe
gnava l'esecutivo a sollecitare 
I Eni, Tiri e 1 Efim per una n-
qualiucazione delle loro attivi
tà e per nuove iniziative nella 
zona E per tutta risposta si so 

no avute la chiusura dell'Ita
liana coke, della Dalmine e 
ora la minaccia sul Nuovo Pi
gnone, con 160 operai messi 
in cassa integrazione Tutte 
aziende pubbliche. Il governo 
ha pensato bene, in una zona 
dove in maniera lacerante si è 
vissuta la contrapposizione fra 
il diritto al lavoro e il diritto alla 
salute, di negare entrambi. 

Parlano due protagonisti 
«Dal referendum all'oblìo 
Ecco cosa ha significato 
la Seveso della Toscana» 
Nell'anniversario di quell'indimenticabile domeni
ca di metà luglio di due anni fa, parlano due testi
moni diretti. L'incidente alla Farmoplant nei ricordi 
di Luciano Pucciarelli, autore del libro «Farmoplant 
- nel nome del popolo italiano», e allora consigliere 
regionale del Pei, e di Fabio Evangelisti, che nell'88 
era segretario della federazione del Pei di Massa 
Carrara. 

OAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

• • MASSA. Luciano Puccia
relli, che sulla stona dello sta
bilimento chimico ha scritto 
un libro, a quel tempo era con
sigliere regionale del Pei 

Come bai vissuto le prime 
ore di quella calda domeni
ca di luglio? 

Quella domenica il telefono di 
casa mia squillò alle 8 30 Mi 
chiamava il segretario provin
ciale e mi avvertiva dell'inci
dente Di corsa mi recai in fe
derazione e per la strada av
vertii subito l'odore acre della 
nube prendeva alla gola In fe
derazione trovai fra gli altn l'o
norevole Alessandro Costa e 
insieme decidemmo di andare 
in prefettura a Massa per avere 
notizie più precise, che arriva
rono intomo alle 11 con il pri
mo comunicato della Usi La 
Montedison non mentava più 
nessun credito. E di questo fu 
riprova la spontanea e impo
nente manifestazione del po
meriggio, bisognava chiudere 
definitivamente la fabbrica e 
quell'impianto di termodistru

zione La neh lesta fu corate e 
non andava disattesa 

Poi cosa accadde? 
Il lunedi si nunl il comitato pro
vinciale per l'occupazione, fu 
redatto un documento in cui si 
chiedeva la chiusura definitiva 
della fabbrica Alla stessa era 
l'assemblea dei lavoratori del
la Farmoplant si pronunciò an
ch'essa per la chiusura. Intan-
toci avvertirono che nel pome
riggio sarebbero giunti i mini
stri Lattanzio, Ferri e Ruffolo e 
in quell'incontro fu fatto il pun
to della situazione. Finita la 
riunione io e Costa nentram-
mo a casa ma poco dopo una 
nuova telefonata del segretario 
di federazione mi avverti che 
in piazza Gramsci vi erano ca
riche delta polizia contro i cit
tadini Tomai a Massa e orga
nizzammo una pacifica mani
festazione. Ma la tensione ri
maneva altissima Il giorno do
po come ogni martedì fu con
vocato il consiglio regionale 
che approvò una nsoluzione 
chiara: chiusura della Fanno-

Due immagini dell'impianto della Farmoplant incendiatosi dopo I esplosione di un silos 

plant incluso l'inceneritore 
Nello stesso giorno una nuova 
civile manifestazione fu la ri
sposta pacifica alle cariche 
della polizia. Il giovedì vi fu poi 
la nunione «aperta» del comi
tato federale con Fabio Mussi e 
venerdì la grande manifesta
zione con Ingrao in piazza 
Mercurio Insomma, la setti
mana dal 17 al 23 luglio fu 
drammatica ma anche impor
tante Il movimento di lotta un 
obiettivo riuscì a conseguirlo il 
Parlamento il 29 luglio appro
vò un'importante risoluzione 
Sembrava che fosse stata com
presa la sostanza delle prote
ste ed invece . tutto è rimasto 
lettera morta 

Fabio Evangelisti allora era 
segretario di federazione 
del Pd di Musa Carrara. 
Cosa ha significato per la 
città e per I comunisti stessi 
quella terribile vicenda? 

•Ricordare l'incidente alla Far
moplant di due anni fa è, co
me un lungo flashback, una 
sorta di «stona infinita». La sto

ria infinita di una fabbrica, dei 
suoi mille problemi irrisolti, 
certamente, ma anche la stona 
intesa come concatenazione 
di eventi che fa accrescere e 
mettere in discussione la cu'tu-
ra e la coscienza politica di 
una città, di una classe di un 
popolo Da questo punto di vi
sta non v'è dubbio che la vi
cenda Farmoplant ha pesato e 
peserà ancora nella riflessione 
di quanto vorranno cimentarsi 
nella composizione (assoluta
mente necessaria per un tipo 
di sviluppo) di quella dura 
contraddizione fra ambiente e 
lavoro E non soltanto perché 
si è registrata la cronaca di un 
incidente, non soltanto perché 
qui c'è stato il primo referen
dum consultivo che ha per
messo all'opinione pubblica 
un chiaro pronunciamento. 
Ma il punto in questione n-
guarda la portata e la qualità 
del conflitto fra cittadini da 
una parte e lavoraton (con le 
organizzazioni sindacali i po
litiche Pei compreso) dall'al
tra. Non a caso l'evoluzione di 

una coscienza ambientalista e 
di dintu nel sindacato e nel Pei 
ha preso le mosse anche da 
queste realtà Non a caso 
Achille Occhetto scelse Massa 
per lanciare la parola d ordine 
di una «nvonversione ecologi
ca dell'economia» che avreb
be trovato nelle tesi del 18° 
congresso una sua più com
pleta definizione, certo la 
drammaticità della situazione 
di alcune centinaia di lavorato
ri senza prospettive, i timon di 
una popolazione che non ve
de andare avanti la bonifica e 
lo smantellamento dell'ince-
ncnlore non possono possono 
farsi da parte per lasciar spazio 
alla sola riflessione politica e 
teorica Occorre continuare la 
lotta per il raggiungimento de
gli obiettivi comuni e la bonifi
ca della reindustnalizzazionc 
Ma guai a chi, specie a sinistra, 
omettesse uno slorzo di elabo
razione più complessiva Per
ché quello che è successo qui 
e a Seveso non si venfichi mai 
più» OVF 

• — — — — • " " Da Barocco a Sch6n, sfilano grandi sarti e giovani esordienti 
Dopo il «divorzio» di molti stilisti quest'anno si punta alla riscossa 

Roma da oggi capitale della Moda 
Da oggi a mercoledì a Roma sfilano collezioni del-
rautunno-inverno'90-'91. Barocco, Lancetti, Mila 
SchOn, Sarli, Gattinoni, e con loro una pattuglia di 
stilisti esordienti. «L'anno scorso abbiamo toccato il 
minimo storico» giudica Raniero Gattinoni. Con Do-
minella è lui che cura il nlancio della capitale nel 
campo dei défilé. In attesa di una sede definitiva, un 
tendone a Villa Borghese. 

MARIA R. CALDERONI 

La moda a Roma sulla scalinata di «Triniti del Monti» 

• E ROMA. Ti voglio vestire 
d'oro e d'incanto, cosi si pre
senta l'ex enfant-prodige del
l'Atta Moda italiana, ormai sul
la via della matuntà, Raniero 
Gattinoni Si aprono oggi le sfi
late della passerella haute cou
ture romana e il clima rarefatto 
del post mondiali sembra pro
pizio Rispetto all'anno scorso, 
molte cose sono cambiate in 
meglio 

Riassorbito il trauma della 
Perdita, il lutto per la dipartita 
dei calibn Valentino e Ferre 
verso gli approdi pangini, Ro

ma ha rialzato la testa. 
Anche nei confronti della 

aggressiva, super-attrezzata, 
danarosa Milano, che rapida
mente e prepotentemente ha 
conquistato posizioni leader. 

Roma non piange più 
•L'anno scorso - dice Raniero 
Gattinoni • abbiamo toccato il 
minimo storico» Oggi Roma 
haute couture si presenta con 
un calendano più vasto, ha 
aperto le dorate porte a una 
schiera di promettenti debut
tanti, e finalmente si presenta 

con uno spazio attrezzato. 
Campo Moda di Villa Borghe
se. 

«Si tratta ancora pur sempre 
di un tendone • dice Gattinoni • 
anche se splendido e montato 
nel punto più bello di Villa Bor
ghese, Piazza di Siena. Una 
struttura pur sempre ancora 
provvisoria, ma già per la pros
sima stagione pensiamo di po
ter contare sulla sede definiti
va, il restaurato Palazzo delle 
Esposizioni» 

Dal 16 al 19 luglio sfileranno 
nella capitale per le collezioni 
autunno-inverno 90-91 le 
Grandi Firme (Barocco. Centi-
naro, Sarli, Raflaclla Curici. Mi
la Schon, Lancetti, Balestra, 
Galitzine, André Laug, Gattino
ni), nel novero anche nomi di 
collaudato prestigio come De 
Carlis, Mia Carmen, Nicola Del 
Verme. FM Bandim, più la 
passerella dei giovani (6 ra
gazzi che tentano il gran sal
to) 

Sul punto di essere abban

donati e di gettare la spugna, 
penalizzali da una città accu
sata di essere inadatta, caoti
ca, sottodotata per i parterre 
del jet set, gli stilisti Alta Moda 
romana hanno deciso di muo
versi in prima persona, di atti
varsi, come si dice Due coor-
dinaton, Renato Balestra e Co
minella, nominati d'Intesa con 
la Camera nazionale della Mo
da, si sono messi al lavoro Co
mune, Regione e Camera di 
commercio hanno dato il loro 
contnbuto Un bagliore di ri
scossa è apparso all'orizzonte 
E la annosa questione della se
de sembra sul punto di essere 
risolta. 

Nel suo nuovo atelier di via 
Gregoriana, Fausto Sarli n-
sponde con la calma e il di
stacco di sempre, calato nelle 
sue «costruzioni» crea que-
st anno forme «un po' strane», 
dice, «ma accettabili, da indos
sare» Giochi di stnsce che di
ventano maniche e stole il 
tempo per le polemiche è po

co, e. secondo lui «è già trop
po tardi» Ma «se si la qualcosa 
di buono, quelli che se ne so
no andaU, faranno ritomo» 

Imperturbabile anche Mila 
Schon Prepara una collezione 
dai colon forti, pitone rosso, 
papaya, viola, bluette e lo stile 
della maison è racchiuso nelle 
parole che la Schon ama npe-
tere «Tanti mesi di lavoro per 
olfnre trenta minuti di bellez
za» 

Più pungente il giovane Gat
tinoni. «Abbiamo in mente di 
chiamare a sfilare a Roma gli 
stranien più importanti, i gran
di nomi intemazionali Pangi 
non sempre vale una messa» 
Deciso a difendere il gran no
me. «l'Alta Moda del nostro 
atelier • dice • nasce nei mini
mi parucolan, le man, cono
scono ogni particolare», e pro
mette georgette ricamate di 
piccole perle, flanelle segnate 
da minuscole filigrane d ac
ciaio, sfumature del metallo e 
del legno 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorolo
gica si è oramai stabilizzata su tutta la penisola 
in quanto l'Italia e il Mediterraneo centro occi
dentale sono compresi entro un'area di alta 
pressione atmosferica in seno alla quale esiste 
una debole circolazione di massa d'aria omo
genea e in progressiva fase di riscaldamento. 
Andiamo quindi incontro ad un secondo perio
do di caldo prettamente estivo e consono con il 
periodo stagionale che stiamo attraversando. 
Da notare solamente qualche piccola venazio
ne di disturbo che il passaggio di perturbazioni 
atlantiche sulla fasce centrale del continente 
europeo può provocare sulle zone alpine le lo
calità prealpine e il settore nord-onentale. 
TEMPO PREVISTO: prevalenza di cielo sere
no o scarsamente nuvoloso su tutte le regioni 
della penisola e sulle Isole In graduale aumen
to la temperatura sia per quanto riguarda i valori 
massimi sia per quanto nguarda i valori minimi. 
Durante il corso della giornata si possono avere 
addensamenti nuvolosi lungo la fascia alpina le 
località prealpine specie il settore centro-orien
tate Qualche temporanea formazione nuvolosa 
è possibile anche sulle Tre Venezie. 
VÈNTI: deboli a carattere di brezza. 
MARI: generalmente calmi tutu i mari italiani. 
DOMANI: non sono previste notevoli varianti 
nell'andamento del tempo per cui su tutta la pe
nisola e le isole la giornata sarà soleggiata e cal
da Le regioni settentnonali ed in particolare le 
zone alpine possono essere Interessate da ma
nifestazioni nuvolose a carattere temporale. 

TEMPERATURE IN ITALIA. 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

17 
22 
21 
20 
20 
18 
19 
20 
19 
20 
17 
17 
14 
16 

30 
30 
29 
28 
30 
30 
24 
26 
31 
33 
28 
27 
21 
30 

TEMPERATUREALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

10 
22 
10 
15 
10 
14 
11 
18 

23 
34 
23 
30 
23 
28 
15 
27 

L Aquila 
Roma Urbe 
AomaFiumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 
17 
17 
17 
18 
21 
16 
21 
21 
25 
23 
20 
14 
18 

31 
33 
28 
27 
30 
29 
28 
27 
31 
31 
29 
32 
32 
29 

UTERO: 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 
20 
12 
18 
12 

np 
10 
15 

29 
33 
16 
23 
30 

np 
20 
24 
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